
COMUNEDIS. ALESSIO SICULO
(Città Metropolitana di Messina)

NATU Reg. i del 28-12-2073

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Contrattazione Collettiva Integrativa — Atto di indirizzo per la contrattazione
integrativa peril triennio giuridico 2023/2025 ed economico 2023.

L’anno duemilaventitrè il giono2$ del mese di Dicembrealle ore Hi sh } e seguenti, nella Casa

Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione,si è riunita la

Giunta Municipale con l'intervento dei Signori:

Presenze

1. Aliberti Domenico Sindaco L .

2. Foti Nunzio Giovanni
Ì

Vice Sindaco A =
3. Rigano Roberta Assessore P
4. Lo Cascio Gianluca

À

Assessore e ”
5. Trischitta Rosario Assessore Pf

7

; 548 s, RfNonsonointervenuti gli Assessori: _TO\\
Presiedeil Sindaco.
Assiste con funzioni verbalizzanti il Segretario del Comune Dott.ssa Miano Rosaria.

IL Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i

convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



L' Assessore o il Sindaco visto il documentoistruttorio che precede,
propone alla Giunta Municipale, acquisiti i pareri di Legge , di adottare il conseguenteatto. °

deliberativo.

‘LA GIUNTA MUNICIPALE

Esaminato il documento istruttorio che precede redatto dal responsabile del procedimento
amministrativo, che si assume a motivazione del presente provvedimento; --
Visto l'‘ allegato parere del responsabile del servizio, reso ai sensi dell’ art.1 lett. h)
comma1, L. R.n. 48/91 così come modificato dall’ art.12 della L.R.n. 30 del 23.12.2006;
Visto 1° allegato pareresulla proposta di deliberazione di cui al presente provvedimento,

| reso dal responsabile dell’ ufficio di ragioneria. reso, ai sensi dell’ .art.1 lett, .h) comma 1,: c .

L. R n. 48/91 così come modificato dall’ art 12 della L.R. n. 30 del 23. 12. 2000, in ordine
alla regolarità contabile:

Vistò l'art. 12 della L.R. n.30 del 23.12.2000;
‘Udita la proposta |dell Assessore o del Sindaco;
A voti unanimi espressi nelle modalità di legge,

» DELIBERA
Per le motivazioni espressein premessa, che quisi intendono ripetute e trascritte:

1: Approvare, come in effetti approva, il documentoistruttorio che precede in

premessa citato allegato alla presente

2. Dichiarare con separata votazione unanimeil presente atto

immediatamente esecutivo, per I' urgenza.



COMUNEDI SANT’ALESSIO SICULO
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ATTO ISTRUTTORIO DA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA — ATTO DI INDIRIZZO
PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PER IL TRIENNIO GIURIDICO
2023/2025 ED ECONOMICO 2023

PREMESSO che
- con deliberazione C.C. n. 28 del 27.09.2016, esecutiva ai sensi di legge, il Comune ha

approvatoil ricorso alla proceduradi riequilibrio finanziario pluriennale dicuiall’art. 243-
bis del TUOEL;

- con successiva deliberazione consiliare n. 14 del 10.01.2017, esecutiva ai sensi di legge,
l’Ente ha approvatoil piano di riequilibrio finanziario pluriennale,ai sensi dell’art. 243-bis,
comma5, del TUOELdi durata di dieci anni: dal 2016 al 2025;

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 27.05.2019, il comune di Sant’ Alessio
Siculo ha approvato un nuovo piano di riequilibrio attualizzato, sulla base delle richieste
istruttorie ministeriale;

VISTOil Documento Unico di Programmazione 2023 — 205 dicui alla deliberazione di Consiglio
Comunalen. 46 del 09.11.2023, esecutivaai sensidi legge;
VISTOilbilancio finanziario di previsione 2023 — 2025 approvato con deliberazione consiliare n.
49 del 07.12.2023, esecutiva ai sensidi legge;
RICHIAMATO il CCNLperil personale non dirigente del comparto Funzioni Localiperil triennio
2019/2021 definitivamente sottoscritto in data 16 novembre 2022 è stato, i cui effetti decorrono dal
17.11.2022 (art. 2-comma2)e in particolare:

- l’art. 79 chedisciplina la costituzione dei Fondirisorse decentrate a decorrere dall’anno 2023;

- l’art. 80, recante la disciplina in ordine all’utilizzo del Fondo Risorse Decentrate, annualmente
disponibile;

DATO ATTOche:
- la costituzione e la determinazione del Fondo risorse decentrate costituisce atto unilaterale di
natura dirigenziale, non soggetto a contrattazione in conformità alle vigenti disposizioni di legge e
di CCNL;



- i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa costituiscono per
contro oggetto di contrattazione, in relazione a quanto espressamente stabilito dall’art. 7, comma4,
lett. a), del CCNL 16 novembre 2022;
- rientra tra le competenze della Giunta Comunale - avuto riguardo al combinato delle disposizioni
di cui agli artt. 42, comma2, 48 e 50 del D. Lgs. n. 267/2000 - la determinazione degli indirizzi per
la delegazione trattante di parte pubblica in merito agli obiettivi da perseguire in sede di negoziato
decentrato, relativamente alle materie e agli istituti demandati alla contrattazione integrativa;

VISTEle disposizioni delle leggi finanziarie che, a partire dall’art. 39 della legge finanziaria n.
449/97, invitano gli Enti Locali ad un processo di progressivo contenimento e riduzione delle spese
di personale in rapporto al totale delle spese correnti dell’ Ente;

VISTO l’art. 76 della L. n. 133/2008 che, ampliando il concetto di spesa del personale , invita le
autonomie locali al concorso nel contenimento della spesa del personale, in funzione anche del
rispetto dei parametri contenuti nell’apposito DCPM;

VISTOl'art. 67 comma8 e ss. Legge n. 133/2008 il quale stabilisce che gli Enti Locali sono tenuti
a inviare entro il 31 maggio di ogni anno alla Corte dei Conti le informazioni relative alla
contrattazione decentrata integrativa, certificati dagli organidi controllo interno;

DATO ATTOchela dichiarazione congiunta n. 2 del CCNL del 22.1.2004 prevede che tutti gli
adempimenti attuativi della disciplina dei contratti di lavoro sono riconducibili alla più ampia
nozione di attività di gestione delle risorse umane, affidate alla competenza dei dirigenti e dei
responsabili dei servizi che vi provvedono, mediante l’adozionedi atti di diritto comune , con la
capacità ed i poteri del privato datore di lavoro e individua il Responsabile del settore personale
quale soggetto competente a costituire, con propria determinazione, il fondo di alimentazione del
salario accessorio ( risorse decentrate di-cui all’art. 31 del CCNL 22.1.2004) secondoi principi
indicati dal contratto di lavoro;

° °

RICHIAMATE le disposizioni riportate nell’art. 40, commi 3-bis e 3-quinquies, del D. Lgs. n.
165/2001, e s.m.i., secondo cui per le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma2, dello
stesso D.Lgs. n. 165/2001 — ivi inclusi i Comuni, le Province e tutti gli altri Enti Locali -, “Ia
contrattazione collettiva integrativa si svolge sulle materie, conivincoli e nei limiti stabiliti dai
contratti collettivi nazionali”;

VISTIla legge n. 15/2009 e il D. Lgs. n. 150/2009: recante “Attuazione della legge n. 15/2009, in
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni”;

VISTO il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento alle modifiche apportate
dal citato D.Lgs. n. 150/2009e art. 40 “Contratti Collettivi Nazionali ed integrativi”e art. 40 bis “

Controlli in materia di contrattazione integrativa”;

CONSIDERATO cheil D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. n. 68/2014,
all’art. 4 ha previsto “Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla
contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi”;

VISTAla circolare del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione del 12
maggio 2014 e il susseguente Documento della Conferenza delle Regioni e delle Province
Autonome del 12 settembre 2014, nei quali viene precisato che : ‘“ Le regioni e gli enti locali che



non hanno rispettato i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono
obbligati a recuperare integralmente, a valere sulle risorse finanziarie a questa destinate ,

rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, le somme indebitamente erogate
mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero massimo di
annualità corrispondente a quelle in cuisi è verificato il superamentoditali vincoli”;
VISTO l’art. 23 del D. Lgs. N. 75/2017 il quale stabilisce che “ a decorrere dal 1° gennaio 2017,
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del
personale , anchealivello dirigenziale, di ciascuna amministrazione pubblica non può superare il
corrispondente importo determinato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo I,
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato”;

VISTA la deliberazione G. M n. 169 del 02.11.2022, esecutiva ai sensi di legge, avente “

Costituzione della delegazione trattante di parte datoriale per la contrattazione integrativa e il
confronto, ai sensi del CCNL 16.11.2022”;

DATO ATTOchela Delegazione Trattante è costituita dal Segretario comunale pro tempore e dai
Responsabili di Area;

CONSIDERATOche:
° - la delegazione trattante di parte pubblica deve avere una precisa linea di comportamento,

che deve essere concordata preventivamente con l’ Amministrazione, per poi essere
rappresentata dal Presidente della delegazione di parte pubblica in sede di trattativa;

- il competente organodi direzionepolitica, ovvero la Giunta deve formulare alla delegazione
trattante le direttive utili per definirnegli obiettivi da perseguire e i vincoli da rispettare nel
corso della trattativa;

- le direttive, in modo particolare, devono indicare gli interventi ritenuti prioritari per la
migliore realizzazione del programma di governo, delle scelte di bilancio, nonché degli
obiettivi di performance;

- le direttive forniscono indicazioni anche in ordine alle scelte prioritarie che devono
presiedere alla utilizzazione delle risorse sia stabili sia variabili, nonché l’eventuale
integrazione annuale delle risorse variabili;

- le direttive non devono essere dettagliate e vincolanti, in quanto renderebbero impossibile o
di difficile conduzione di una qualsiasi trattativa con il sindacato;

DATOATTOcheperl’annoin corso si dovrà procederesia alla contrattazione del fondodel salario
accessorio che al rinnovo della parte normativa in coerenza con le disposizione del CCNL
Fu8nzioni Locali 16.11.20222;

CHE,ai sensi dell’art. 8 del CCNL 16.11.2022,il contratto collettivo integrativo ha durata triennale
e si riferisce a tutte le materie dicui all’art. 7, comma4,dello stesso CCNL;

RITENUTOdi dover impartire alla delegazione trattante di parte pubblica gli opportuni indirizzi e
le necessarie direttive per la conduzione del negoziato decentrato concernente la definizione
dell’accordo integrativo per la parte giuridica - peril triennio 2023-2025 - e la parte economica, con
specifico riferimento all’anno 2023,al fine di perseguire il corretto ed equilibrato utilizzo e la giusta
sintesi in merito all’impiego delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa, operando in
particolare nell’ottica del conseguimento delle seguenti finalità:
- congrua incentivazione e reale riconoscimento del merito;
- idonea e appropriata disciplina dell’istituto delle progressioni orizzontali, funzionale anch’essa ad
assicurare un’adeguata premialità del merito;



- equa e proporzionata remunerazione delle specifiche responsabilità affidate a dipendenti non
titolari di incarichi di Elevata Qualificazione e delle condizioni di lavoro che comportano
particolare disagio o rischio per il personale

PRECISATOche l’Ente, avendo fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale
di cuiall’art. 243-bis del TUOEL, non può destinare al Fondorisorse variabili a carico del bilancio;

VISTIi pareri di regolarità tecnica e contabile sulla proposta relativa alla presente deliberazione,
resi rispettivamente — a tenore delle disposizioni dicui all’art. 49, comma1, del D.Lgs. n. 267/2000,
e s.m.i. — dal responsabile dell’ Area economico finanziaria;

VISTOil decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. (VTUOEL);
VISTOildecreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.
VISTOil CCNL Funzioni Locali per il personale nondirigente 16.11.2022
VISTO lo Statuto comunale;

DELIBERA

PER LE NARRATE PREMESSE, che qui debbono intendersi integralmente riportate e trascritte,

1.Di impartire alla Delegazione Trattante di parte pubblica le direttive e gli indirizzi di seguito
indicati, in merito alla conduzione del negoziato decentrato relativo alla definizione del contratto
integrativo per il personale di qualifica non dirigenziale del comparto Funzioni locali per la parte
giuridica - per il triennio 2023-2025 - e la parte economica per l’anno 2023:

a. Di destinare una quota adeguata di risorse al finanziamento della performance organizzativa e
individuale, da erogare al personale in applicazione delle disposizioni riportate dal vigente Sistema
di misurazione e valutazione della performance;
b. Di prevedere le progressioni economiche orizzontali, compatibilmente con le risorse stabili
disponibili, per un numero limitato di dipendenti, nell’ambito dei parametri e criteri di riferimento
stabiliti dal CCNL 16 novembre 2022, in mododa assicurare la valorizzazione del merito;
c. di destinare l'indennità per condizioni di lavoro,di cui all’art. 70-bis del CCNL 21 maggio 2018,
alla remunerazionedelle attività esposte a rischi - e, pertanto, pericolose o dannose per la salute -,
disagiate o implicanti il maneggiodei valori, purché svolte in via continuativa;
d. di prevedere che l’indennità di servizio esterno di cuiall'art. 100 del CCNL 16 novembre 2022,
venga riconosciuta esclusivamente al personale della Polizia Locale che svolge servizio esterno in
via continuativa e nonsaltuaria;
e. di prevedere una quota adeguata di risorse da destinare alla remunerazione delle specifiche
responsabilità di cui all’art. 84 del CCNL 2019-2021, valorizzando prioritariamente in tale ottica i
dipendenti incaricati di compiti e funzioni di particolare complessità che non rientrano nel normale
oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria professionale
della contrattazione nazionale.

2. In ordinealla quantificazione delle risorse del fondo annuale del salario accessorio, DARE
ATTO chenonè possibile integrare la parte variabile con risorse aggiuntive, posto che l’Ente
ha approvato il pianodi riequilibrio ex art. 243 — bis, comma 5, TUOEL. Lerisorse variabili
del Fondo rimangono limitate a incentivi/indennità previsti per legge e che non sono a carico
del bilancio comunale( es. incentivi per funzioni tecniche).
3. Di DARE ATTOcheil trattamento accessorio medio pro capite non dovrà superarei limiti
di spesa per l’anno 2018.



4. Di demandare alla delegazione trattante di parte datoriale la convocazione delle OO.SS.

5. Di comunicare, per la dovuta informazione, il presente atto alle OO.SS. ed alle R.S.U., ai
sensi dell’art. 5, comma2,del d.lgs. 165/2001edell’art. 7, comma 1, CCNL 1° aprile 1999.

6. Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile stante l'urgenza di
provvedere entro il 31/12/2023.

IL PROPONENTE



PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il Responsabile del servizio interessato

Visto l’art. 53 della L. 142/90, recepito dall’art. 1, lettera h) della L.R. n. 48/1991 e modificato
dall’art. 12 L.R. n. 30/2000;

Aisensie per gli effetti delle disposizioni legislative sopra menzionate;

Per quanto concerne la regolarità tecnica

ESPRIME PARERE Duarte0
Lì 29

REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del servizio finanziario

Visto l’art. 53 della L. 142/90, recepito dall’art. 1, lettera h) della L.R. n. 48/1991 e modificato
dall’art. 12 L.R. n. 30/2000;

Ai sensie pergli effetti delle disposizioni legislative sopra menzionate;

Per quanto concerne la regolarità contabile

ESPRIME PARERE {OOO
ATTESTA

La copertura finanziaria della complessiva spesa di euro

sui seguenti codici e numeri

Codice Codice
Competenza Competenza
Residui Sidui

Intervento
Intervento

Lì 2813
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Dott,



ll

si sottoscrive per pÉrrT Sa

&So, al < >LES
Il presente verbale,,6604adettata

Pi ‘esidenite’

Îl Sesretario Comunàle

Attestazione e.cértificazione di pubblicazione

Il sottoscrittò Segretario c.le certifica, su conforme attestazione dell’ Aduetto; chie la presente deliberazione:
è stata pubblicata all’ Albo Pretorio où line il giorno

ed Èfimasta affissa all'Albo Pretorio oh line per 15€ dici) giorni consecutivi dal

L'Addetto

SI ATTESTA °

CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA TRASMESSA

Ai capigruppo consiliati con nota n. o 000 deoÙl Segretario Comunale Fito2CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ”

te deliberazione è divenuta eseclitiva il .

zione: È

L’addetto alla pubbliéFifo_0 0.teInIl Segretario C.le F.to__

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È’ IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA AI SENSI DELL’ART.12,
COMMA 2, DELLA L:R. N.44/91

n la [201 3.


